
REGIONE PIEMONTE BU5 05/02/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2014, n. 22-797 
Integrazione Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 2013, n. 28-6194. Strategia 
regionale di promozione dei prodotti agroalimentari nell'ambito dell'applicazione della 
Misura 133 del programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 e orientamenti per il primo 
semestre 2015. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Regione 
Piemonte con la D.G.R. n. 48-5643 del 2 Aprile 2007, riadottato, con modifiche e integrazioni, con 
la D.G.R. n. 44-7485 del 19 Novembre 2007 ed approvato dalla Commissione europea con la 
Decisione n. C (2007) 5944 del 28 novembre 2007; 
 
vista la modifica del Programma di sviluppo rurale approvata con Decisione della Commissione 
europea C (2012) 9804 del 19 dicembre 2012 e con successiva nota della stessa Commissione FK/ll 
(2013) 39764 inviata via SFC il 15 gennaio 2013 e recepita con Deliberazione della Giunta 
regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013; 
 
rilevato che tra gli interventi previsti dal suddetto PSR 2007-2013, rientrano quelli sulla misura 133 
(attività di informazione e promozione dei prodotti aderenti ai sistemi di qualità alimentari); 
 
considerato il Regolamento UE 1974/2006, il Regolamento di esecuzione UE n. 335/2013 e la nota 
tecnica esplicativa n. 4501 del 26/02/2014 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali per la transizione della Programmazione dello Sviluppo Rurale dal 2007 – 2013 al 2014 – 
2020, le autorità di gestione possono assumere nuovi impegni nei confronti dei beneficiari finali a 
valere sul PSR 2007-2013 entro il 31 dicembre 2015, per alcune misure e che tale facoltà è 
ammessa per la misura 133; 
 
rilevato che con la deliberazione della Giunta regionale n. 28-6194 del 29 luglio 2013, si sono 
approvati gli orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari 
nell'ambito dell'applicazione della misura 133 del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 
contemplando quale termine delle attività il 31 dicembre 2014; 
 
visto che è ancora in fase di discussione l’iter di approvazione del nuovo PSR 2014-2020, i cui 
tempi di attuazione si prevedono più lunghi del previsto, presumibilmente non prima della 
primavera 2015; 
 
dato che, nell’ambito della suddetta deliberazione, sono stati aperti sei bandi i cui progetti sono 
ancora in corso, si ritiene opportuno permettere ai beneficiari di realizzare le attività dei progetti 
idonei nel modo più efficace possibile prorogando i termini di scadenza al 31 maggio 2015 nel 
rispetto degli orientamenti regionali, degli obiettivi e delle attività approvate; 
 
considerato il preoccupante contesto economico attuale e per dare continuità all’azione 
promozionale in questa fase di transizione tra i due PSR, si ritiene, integrando la deliberazione della 
Giunta regionale n. 28-6194 del 29 luglio 2013, di utilizzare le economie maturate dalla 
programmazione 2007-2013 per finanziare le iniziative previste dalla misura 133 del PSR (attività 
di informazione e promozione dei prodotti rientranti nei sistemi di qualità alimentari) fino  al 31 
maggio 2015, in modo da dare risposte alle forti richieste del territorio di sostegno alle iniziative di 
informazione e promozione dei prodotti agroalimentari di qualità regionali; 



 
a tal fine si ritiene di provvedere all’apertura di nuovi bandi sulle economie disponibili da 
accertamenti di economie su progetti conclusi; 
 
vista la particolare rilevanza del comparto vitivinicolo per l’economia agricola ed agro-alimentare 
del Piemonte e dell’Italia, rappresentando il Piemonte una regione di primo piano a livello mondiale 
come confermato anche dall’andamento dell’export vinicolo regionale che rappresenta circa il 15% 
in volume del totale dell’Italia che è il primo esportatore di vino al mondo, si ritiene, coerentemente 
con la Deliberazione della Giunta regionale 29 luglio 2013, n. 28-6194, di dare priorità alle 
manifestazioni agroalimentari di maggior rilievo e di maggior interesse per tutto il comparto 
vitivinicolo piemontese del primo semestre 2015 tra cui il Vinitaly di Verona 2015 e l’EXPO di 
Milano; 
 
visto che occorre, per quanto ricordato, dare la massima ricaduta positiva e di valore aggiunto alle 
economie disponibili, evitando dispersioni e frammentazioni come indicato negli “Orientamenti per 
una strategia regionale di promozione dei prodotti agroalimentari, nell’ambito della applicazione 
della misura 133 del PSR 2007-2013” suddetti, e coerentemente con gli obiettivi della misura 133 
che promuove i prodotti agroalimentari di qualità, tra i quali rivestono un ruolo preminente le 
denominazioni di origine, si ritiene di dare priorità quali soggetti beneficiari ai consorzi di tutela e 
loro associazioni o consorzi, in quanto in base al d.lgs 61/2010 sono deputati a tale funzione; 
 
ritenuto pertanto opportuno permettere, in questo periodo di transizione verso la nuova 
programmazione comunitaria, la realizzazione di azioni di informazione e di promozione riguardo 
ai prodotti di qualità sul mercato europeo fino all’apertura della nuova programmazione, in quanto 
sono necessarie al settore agricolo piemontese per cogliere le varie sfide in un contesto di 
concorrenza sempre più aspra e di apertura dei mercati; infatti l'obiettivo della misura 133 “attività 
di informazione e promozione riguardo ai prodotti di qualità” è rafforzare la competitività 
dell'agricoltura europea sul mercato interno, aumentando il grado di conoscenza dei consumatori sul 
valore dei prodotti agricoli e alimentare di qualità, sviluppando nuovi mercati e aprendo nuovi 
sbocchi; 
 
considerando che non vi è modifica finanziaria non è necessario notificare o richiedere parere ai 
servizi della Commissione Europea e alle rappresentanze piemontesi delle Organizzazioni 
Professionali agricole e delle centrali cooperative agricole; 
 
considerato che tali orientamenti sono coerenti con le disposizioni del regolamento (CE) 1698/2005 
del Consiglio e n. 1974/ 2006 della Commissione in merito all’attuazione della misura 133 “attività 
di informazione e promozione riguardo ai prodotti che rientrano nei sistemi di qualità alimentare” 
del PSR 2007-2013 per quanto riguarda gli interventi ammissibili e i beneficiari; 
 
ritenuto che, per le motivazioni indicate, l’attività operativa dei soggetti beneficiari nell’ambito dei 
progetti promozionali finanziati sulla base della  misura 133 del PSR 2007-2013 debba essere 
limitata al 31 maggio 2015, affinché le procedure di istruttoria e pagamento possano essere 
concluse nei tempi previsti dalla normativa comunitaria; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 



di prorogare l’attuazione della misura 133 del PSR 2007/2013 a sostegno di specifiche iniziative 
promozionali da concludersi operativamente entro il 31 maggio 2015, con riferimento agli 
“Orientamenti per una strategia regionale di promozione dei prodotti agro-alimentari nell’ambito 
della applicazione della misura 133 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Piemonte”, 
integrando la deliberazione della Giunta regionale n. 28-6194 del 29 luglio 2013; 
 
di consentire ai beneficiari dei progetti promozionali, già approvati nell’ambito dei bandi 2013/2014 
ed ancora in corso, lo svolgimento di iniziative promozionali fino al 31 maggio 2015, per favorire il 
completo utilizzo delle risorse finanziarie attribuite e purché tale utilizzo sia coerente con gli 
orientamenti regionali e gli obiettivi e le attività approvati; 
 
di dare mandato alla Direzione Agricoltura di adottare i successivi provvedimenti per 
l’approvazione di specifici bandi sulla misura 133 del PSR, nel limite delle economie residue 
disponibili da accertamenti di economie su progetti conclusi; 
 
di dare priorità alle iniziative e manifestazioni promozionali di rilievo esposte in premessa e ai 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine e loro associazioni o consorzi quali soggetti 
beneficiari, favorendone l’aggregazione; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non ha alcun impatto economico-finanziario sul bilancio 
regionale, in quanto si tratta di una rimodulazione interna al programma di sviluppo rurale che non 
modifica l’importo complessivo della spesa pubblica. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente deliberazione si dispone, ai sensi del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 
– art. 26 la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito.  
 

(omissis) 


